
18 Giovedì 4 aprile 2024

Tre n t i n o

di Davide Orsato

N iente da fare,
continua la
«maledizione»
per i punti

nascita di Cles e Cavalese.
Perfino l’ultimo bando,
datato lo scorso 11
dicembre per una figura
specializzata in ostetricia e
ginecologia è andato
deserto. O meglio, una
domanda, una sola, è
arrivata, da parte di una
medica cinquantenne che
ora lavora in Calabria. Poi,
però, ci ha ripensato.
All’ultimo momento ha
fatto sapere che non si
sarebbe presentata al
colloquio, previsto per lo
scorso 26 marzo. All’Ap s s

non resterà che rifare il
bando, l’e n n e s i m o.
Insomma, resta sempre
difficile trovare medici per
garantire il funzionamento
dei due punti nascita «di
valle» che la politica
trentina vuole mantenere
per garantire un servizio di
prossimità (e che ha una
forte dimensione
identitaria), nonostante i
numeri, sempre più esigui
di parti. Sono ormai
stabilmente meno di 200
all’anno all’ospedale delle
valli del Noce (192 nel
2023) e meno di 150 a
Cavalese (137 nel 2023).
Numeri che potrebbero
pesare molto anche
sull’«attrattività» della
posizione. «È difficile —
sottolinea Paola Demagri,
consigliera provinciale do
CasaAutonomia e, di
professione, infermiera
caposala — che un giovane
medico possa essere
attratto da una posizione
del genere. Mentre chi ha
più esperienza può avere
accesso, a maggior ragione,
in strutture che reputa più
i n te re s s a n t i .

Alternativamente, c’è da
chiedersi cosa abbia fatto
finora». Le fa eco il collega
Michele Malfer, consigliere
per Campobase, che da
tempo segue le sorti
dell’ospedale di Cavalese:
«A fronte di un posto
sicuro, un altro abbandono:
evidentemente la sanità
trentina non è così
attrattiva», afferma.
In assenza di nuovi
ingressi, gli ospedali del
Noce e dell’Av i s i o
dovranno continuare ad
affidarsi ai medici
gettonisti. È risaputo,
infatti, che i due punti
nascite sono quelli che,
assieme ai pronto
soccorso, fanno
maggiormente ricorso a
queste figure. Sono circa
un centinaio quelli che
operano in Trentino per
una spesa che pesa sulla
sanità provinciale per circa
due milioni e mezzo ogni
a n n o.
Una cifra ben maggiore, si
stima, rispetto a quanto si
pagherebbe un medico
« s t r u t t u ra to » .
Un turno da dodici ore di

«Emergenza giovani? Non
bastano soluzioni spot, serve
un programma integrato di
interventi», in sintesi hanno
detto questo i segretari di
Cgil, Cisl e Uil all’a s s e s s o ra
Francesca Gerosa. «Mettere
al centro i bisogni delle
nuove generazioni per dare
futuro alla nostra Autonomia
è prioritario e urgente».
Andrea Grosselli (Cgil),
Michele Bezzi (Cisl) e Walter
Alotti (Uil), hanno chiesto
che conto di «un programma
organico e integrato di
interventi, dall’istruzione e
formazione, fino all’i n g re s s o
nel mondo del lavoro e alla
costruzione di una vita
autonoma». È questo —
secondo i sindacati —
quanto serve per affrontare

la questione giovanile ed è
stata dunque questa la
richiesta che i tre segretari
generali hanno posto oggi
sul tavolo della
vicepresidente Francesca
Gerosa durante un breve
incontro. Davanti alla
titolare delle deleghe su
istruzione, famiglia e
politiche giovanili le
organizzazioni sindacali
hanno parlato di
« u n’emergenza giovani»
anche nel quadro sempre
più preoccupante della
denatalità e dell’i nve r n o
demograf ico.
«Ragazzi e ragazze vanno
sostenuti nelle transizioni
scuola/lavoro, ma anche nei
percorsi di costruzione di
una vita autonoma, con

interventi che riducano la
precarietà lavorativa, che
contrastino i bassi salari e
costruendo percorsi per
l’accesso all’abitazione.
Senza prospettive di vita
solide sempre meno giovani
decideranno di costruire una
famiglia con conseguenze
importanti sulla tenuta
sociale ed economica della
nostra Autonomia perché i
giovani trentini cercheranno
fuori confine prospettive di
realizzazione personale e il
nostro territorio perderà
attrattività», hanno ribadito
Andrea Grosselli, Michele
Bezzi e Walter Alotti,
sottolineando l’urgenza che
venga messo in campo un
insieme di interventi e
misure trasversali di lungo

periodo. «Per sostenere i
giovani non servono misure
spot né bonus. È importante,
invece, costruire un insieme
organico di misure che
accompagnino i ragazzi e le
ragazze nel loro percorso di
crescita e maturità. E’ anche
in questa prospettiva
integrata che va affrontato
sia il tema natalità sia la
questione occupazionale,
visto che i giovani sono uno
dei segmenti più deboli del
nostro mercato del lavoro».
L’invito di Cgil Cisl Uil,
dunque, è che la giunta e i
diversi assessori lavorino «in
modo sinergico». Proprio in
questa logica le
organizzazioni sindacali tre
mesi fa avevano chiesto un
incontro congiunto con la

vicepresidente, l’assessore al
Lavoro Achille Spinelli e
quello alla casa, Simone
Marchiori. «Il confronto con
gli altri due assessori si è già
aperto e oggi, finalmente,
siamo stati ricevuti dalla
vicepresidente. Ci

aspettiamo adesso che si
pongano le basi per una
collaborazione trasversale.
Per quanto ci riguarda siamo
pronti a dare il nostro
contributo e portare le
nostre proposte».
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uno specialista può costare
fino a 1.300 euro. E un
gettonista può, in casi
limite portare a casa fino a
diecimila euro al mese
sostituendo i colleghi a
Cles e a Cavalese. Con
dinamiche che rendono

difficili anche i rapporti
interni: «A Natale, Pasqua,
lavorano sempre gli interni
— sottolinea Demagri — i
gettonisti, invece, si
scelgono i turni che più
gradiscono». Anche a luglio
2023 era andato deserto

Poco attrattivo L’ospedale di Cles, assieme a Cavalese cerca da tempo un ginecologo

Sono aperte le iscrizioni per i
test di ammissione ai corsi di
laurea in medicina e chirurgia. I
test si svolgeranno in presenza e
saranno in formato cartaceo.
Sono programmate due prove
d’esame: martedì 28 maggio e
martedì 30 luglio all’Un ive rs i t à
di Trento.
Le iscrizioni ai test di
ammissione sono aperta da ieri
fino a al 17 aprile alle ore 15, sul
portale Universitaly.
All’Università di Trento sono
disponibili 72 posti per il corso
di laurea di Medicina e
Chirurgia. Il numero dei posti
disponibili è scelto a livello
nazionale, su proposta degli
atenei. La conferma dei posti
disponibili per l’ateneo trentino
sarà confermato nei prossimi
giorni, dopo l’a p p rova z i o n e Università Pronti i test di ammissione per le facoltà mediche

Giovani I sindacati incontrano l’assessora Gerosa
«Serve un piano provinciale per le nuove generazioni»

Sanità
I due ospedali
rimangono a corto
di specialisti
Restano i gettonisti

un bando analogo: tre i
candidati, due non
avevano superato la prova
scritta, l’unico superstite,
come in questo caso, non
si è presentato al
c o l l o q u i o.
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Segretari Da sinistra: Bezzi (Cisl), Grosselli (Cgil) e Alotti (Uil) © Foto Nardelli

ministeriale. I test per chi risiede
in Trentino potranno essere
sostenuti anche da chi deciderà
di non studiare nell’ateneo di
Trento. Il test nazionale per
l’iscrizione al corso di laurea
magistrale è deciso dal
Ministero dell’università di
Tre n to.
La prova di ammissione consiste
in 60 quesiti, con cinque
opzioni di risposta. Verranno
sondate le competenze di
lettura, le conoscenza acquisite
negli studi, il ragionamento
logico e matematico. Sarà
inoltre richieste delle nozioni di
biologia, chimica, fisica e
matematica. La durata della
prova è di 100 minuti. Verrà
richiesto un contributo di
iscrizione, non rimborsabile, di
60 euro. I canditati possono

scegliere di sostenere una sola o
entrambe le prove, ai fini
dell’inserimento in graduatoria
verrà poi considerato il migliore
dei due risultati ai test. Per avere
maggiori informazioni sulle
prove di ammissione e sulla
modalità di iscrizione gli
studenti dovranno consultare il
sito di UniTrento.
Proprio questa settimana il
consiglio di amministrazione
UniTrento ha deliberato la
nascita della scuola interateneo,
frutto della collaborazione tra
l’università di Trento e
l’università di Verona. Si
occuperà di coordinare le
attività relative alla formazione
medico-sanitaria, incluse le
varie specializzazioni dei futuri
medici.
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Università | Sono 72 i posti disponibili per il corso di laurea dell’Ateneo. Test in presenza e due prove: 28 maggio e 30 luglio le date

Medicina e chirurgia, al via le iscrizioni a Trento

Punti nascita di valle: bando deserto
Cles e Cavalese, l’unica candidata abbandona alla vigilia del colloquio
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